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Prot. 12/21/P   

 

All’Assessore della Salute 

Avv. Ruggero Razza 

Al Dirigente Generale dell’Assessorato della Salute 

Ing. Mario La Rocca 

Al Dirigente Generale del DASOE 

Dott. Francesco Bevere 

Al Direttore Generale dell’ASP 6 

Dott.ssa Daniela Faraoni 

Al Direttore Sanitario 

Dott. Maurizio Montalbano 

Al Direttore Amministrativo 

Dott.ssa Nora Virga 

Dirigente Amministrativo Trattamento 

Economico Personale Convenzionato 

Dott. Massimiliano Centorbi 

e p.c. 

Al Commissario Ad Acta Per L’emergenza  

Covid Area Metropolitana Di Palermo 

Dott. Renato Patrizio Costa 

 

OGGETTO: anomalia pagamento del personale medico in servizio U.S.C.A. area metropolitana di Palermo 

 

Per il secondo mese i medici U.S.C.A. impegnati nell’emergenza COVID hanno ricevuto un compenso non 

coincidente alle effettive ore di servizio lavorate.  

Dalla Nota aziendale con Prot. N° ASP/76580/2021 si legge: 

“Facendo seguito alla nota indicata in oggetto, con la quale si dispone di “..rispettare nelle liquidazioni il 

pagamento delle ore nel tetto massimo previsto come da ciascun contratto, riconoscendo le eventuali maggiori 

ore prestate come riposo in regime di compensazione con l’attività dovuta nel mese successivo nell’ambito 

dell’U.S.C.A..” si rappresenta che la decorrenza della predetta disposizione è da riferire alle competenze 

stipendiali del mese di luglio 2021, fermo restando la necessaria attestazione di indispensabilità delle maggiori 

ore prestate da parte del soggetto gestore di tali unità.”  

 

mailto:snami@sindacatopa.191.it


SEZIONE PROVINCIALE PALERMO 
Piazza Don Bosco, 8/A 

90143 Palermo 

Tel / fax 091/513393 E-mail: snami@sindacatopa.191.it  

URL: http://www.snamipa.it 

 
 

 

Alla luce dei contratti vigenti appare improbabile poter applicare tale provvedimento, che non sembra trovare 

riscontro nell’A.C.N. previsto per i medici convenzionati. Appare opportuno segnalare inoltre che se l’istituto 

del riposo compensativo fosse messo in atto dai medici in servizio, non si potrebbe assicurare il completamento 

delle ore di servizio e l’espletamento del servizio. 

Ed infatti l’art. 13 comma 2 del DL n.14 del 09/03/2020 così recita:  

“Agli esercenti le professioni sanitarie, impegnati a far fronte alla gestione dell'emergenza epidemiologica  da  

COVID-19, ai  sensi dell'articolo  17,  paragrafo  2,  ultimo  periodo, della  direttiva 2003/88/CE del  parlamento 

europeo e del Consiglio, non  si  applicano le disposizioni sui limiti massimi di orario di lavoro prescritti dai 

CCNL di settore, a condizione che venga loro concessa una  protezione appropriata, secondo modalità 

individuate  mediante  accordo  quadro nazionale,  sentite  le  rappresentanze  sindacali  unitarie   e   le 

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.” 

 

Ed infatti la nota assessoriale del servizio 2 n. 95572 del 14/12/2015 precisa: 

“Per quanto concerne in particolare la questione relativa all’applicabilità della norma in oggetto al personale 

convenzionato, è necessario premettere che il rapporto di convenzionamento tra le Aziende Sanitarie 

Territoriali e i Medici di Medicina Generale - Assistenza Primaria, Continuità Assistenziale ed Emergenza 

Sanitaria Territoriale è disciplinato dall’art. 48 della L.n.833/78 6 dagli Accordi Collettivi Nazionali, ai sensi 

dell’art. 8 del D.L.vo n. 502/92 e successive modifiche ed integrazioni, pur se costituiti allo scopo di soddisfare 

le finalità istituzionale del Servizio Sanitario Nazionale, ossia un interesse pubblico, e un rapporto libero-

professionale “parasubordinato”; il suddetto rapporto, definito autonomo dagli AA.CC.NN., si svolge su un 

piano di parità, non esercitando l’ente pubblico nei confronti del medico convenzionato alcun potere 

autoritativo, all’infuori di quello di  sorveglianza e che dà luogo a posizioni di diritto soggettivo nascenti, per 

il professionista, dal rapporto di lavoro autonomo.” 

Appare appena il caso di ricordare che non essendo contrattualmente prevista la reperibilità, l’eventuale 

disponibilità a sostituire il turno non può essere ovviata. 

In ultimo ma non per ultimo l’attuale crisi pandemica ha determinato il ripetersi di continue emergenze che 

non hanno permesso, molto spesso, neanche il recupero orario previsto delle normative europee, tant’è che è 

stato previsto per i medici convenzionati un provvedimento di deroga. 

Per quanto esposto al fine di garantire la corretta esecuzione delle attività previste dalle sopracitate unità 

speciali si invita a voler corrispondere le somme dovute e contrattualmente previste a seguito delle ore prestate 

e di cui è stata certificata l’assoluta necessità. 

In attesa di cortese e urgente riscontro e riservandosi ulteriori azioni a tutela dei propri iscritti, si porgono  

 

Distinti saluti. 

Palermo, lì 06/10/2021 

 

Il Presidente Provinciale  

Dott. Salvatore Coppola 
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